CONSEGNA DELLA PREGHIERA DEL SIGNORE
Si fa la consegna della Preghiera del Signore che fin dall’antichità è propria di coloro che con il Battesimo hanno ricevuto lo spirito di adozione a figli e che i neofiti reciteranno insieme con i battezzati nella prima celebrazione dell’Eucaristia a cui parteciperanno.

Si possono leggere delle letture diverse dalla feria: Os 11,1.3-4.8-9








Sal 22








Rom 8,14-17.26-27

Al momento del vangelo il diacono o il presbitero dice:

Si avvicinino gli eletti che devono ricevere la Preghiera del Signore.

Allora il celebrante si rivolge agli eletti con queste parole:

Ascoltate come il Signore insegnò a pregare ai suoi discepoli.

Dal vangelo secondo Matteo 








(Mt 6,9-13)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Voi dunque pregate così:

 Padre nostro che sei nei cieli,

 sia santificato il tuo nome;

 venga il tuo regno;

 sia fatta la tua volontà,

 come in cielo così in terra.

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

 e rimetti a noi i nostri debiti

 come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

 e non ci indurre in tentazione,

 ma liberaci dal male».

Segue l’omelia

Poi il celebrante invita i fedeli a pregare con queste parole:
Preghiamo per i nostri eletti:

il Signore, Dio nostro,

illumini i loro cuori

e apra loro la porta della sua misericordia,

perché mediante l’acqua del Battesimo

ricevano il perdono di tutti i peccati

e siano incorporati in Cristo Gesù,

nostro Signore.

Tutti pregano in silenzio.

Il celebrante, stendendo le mani sopra gli eletti, dice:

Dio onnipotente ed eterno,

che rendi la tua Chiesa

sempre feconda di nuovi figli,

aumenta nei nostri eletti

l’intelligenza della fede,

perché nati a vita nuova nel fonte battesimale,

siano accolti fra i tuoi figli di adozione.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Congedo degli eletti

Celebrante:

Andate in pace e ritornate per la celebrazione dei sacramenti dell’Iniziazione Cristiana.

Eletti:

Amen.

